OPERA PROVVISIONALE: PONTE A SBALZO
	Struttura atta a garantire l'esecuzione di lavorazioni in quota in condizioni di sicurezza, costituita in elementi in legno con struttura portante eseguita mediante travi a sbalzo.


	Marca
	

	Modello
	


· Valutazione e Classificazione dei Rischi
	Descrizione 
	Liv. Probabilità
	Entità danno
	Classe

	Caduta dall'alto
	Possibile
	Grave
	Notevole

	Caduta di materiale dall'alto
	Possibile
	Grave
	Notevole

	Punture, abrasioni e tagli alle mani
	Possibile
	Modesto
	Accettabile


· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:
· I ponti a sbalzo possono essere usati solo nei casi in cui particolari esigenze non permettano l'impiego di un ponte normale con montanti partenti dal suolo ( Art. 127 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· L'intavolato dei ponti a sbalzo va composto con tavole a stretto contatto, senza interstizi che lascino passare materiali minuti ( Allegato XVIII Punto 2.1.6.1 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Il parapetto del ponte a sbalzo deve essere pieno (Allegato XVIII Punto 2.1.6.1 lettera a)   del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· La larghezza dell'intavolato del ponte a sbalzo non deve superare metri 1,20 (Allegato XVIII punto 2.1.6.1 lettera b)  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· E' opportuno irrigidire il ponte a sbalzo con saette e montanti, collegati ai traversi, che costituiscono il parapetto ( Allegato XVIII punto 2.1.6.1 lettera e)  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 )
· Come ancoraggio per i traversi del ponte a sbalzo non è consentito l'uso dei contrappesi  (Allegato XVIII punto 2.1.6.1 lettera c)  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· In presenza di ponti a sbalzo non corre l'obbligo di installare il sottoponte di sicurezza (Art. 128 comma 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Nel caso di opere in conglomerato cementizio, quando non si provveda alla costruzione da terra di una normale impalcatura con montanti, prima di iniziare l'erezione delle casseforme per il getto dei pilastri perimetrali, deve essere sistemato, in corrispondenza al piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza a sbalzo, avente larghezza utile di almeno 1.20 mt. (Art. 129 comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· In ogni edificio devono sempre trovarsi contemporaneamente in opera i ponti a sbalzo corrispondenti ai piani sui quali si lavora e a quelli sottostanti

· Per i ponti a sbalzo,in corrispondenza dei luoghi di transito o stazionamento, l'accesso deve essere impedito con barriere o devono essere sistemate idonee protezioni, quali parapassi o simili, contro la caduta di materiali dall'alto (Art. 129 comma 3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:
	RISCHI EVIDENZIATI
	DPI
	DESCRIZIONE
	RIF.NORMATIVO

	Caduta di materiale/attrezzi dall’alto 
	Casco Protettivo
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	Dispositivo utile a proteggere il lavoratore dal rischio di offesa al capo per caduta di materiale dall'alto o comunque per contatti con elementi pericolosi
	Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 397(2001)

Elmetti di protezione

	Polveri e detriti durante le lavorazioni
	Tuta di protezione
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	Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla presenza di materiali e/o attrezzi che possono causare fenomeni di abrasione /taglio/perforazione
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 340(2004)

Indumenti di protezione. Requisiti generali

	Lesioni per caduta di materiali movimentati e/o per presenza di chiodi, ferri, ecc.
	Scarpe antinfortunistiche
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	Puntale rinforzato in acciaio contro schiacciamento/
abrasioni/perforazione/
ferite degli arti inferiori e suola antiscivolo e per salvaguardare la caviglia da distorsioni
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 
UNI EN ISO 20344 (2008) Dispositivi di protezione individuale  – Metodi di prova per calzature

	Punture, tagli e abrasioni
	Guanti in crosta
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	Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla presenza di materiali e/o attrezzi che possono causare fenomeni di abrasione
/taglio/perforazione delle mani
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 388 (2004)

Guanti di protezione contro rischi meccanici

	Caduta dall’alto 
	Imbracatura e cintura di sicurezza
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	Cintura di sicurezza utilizzata in edilizia per la prevenzione da caduta di persone che lavorano in altezza su scale o ponteggi. Da utilizzare con cordino di sostegno
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09
UNI  EN 361/358 (2003)  Specifiche per dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. Imbracature per il corpo
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